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Dal Vangelo secondo Marco (1,14-20)


 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. 
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.

Le prime parole di Gesù, all’inizio della sua predicazione, risuonano potenti per chi le ascolta come la buona notizia del compimento: Dio è presente, operante nella storia, portatore di salvezza nella persona di Gesù, consacrato di Spirito Santo. Attenzione a come si ascolta l’annuncio di questo evento. Buona domenica pb

 

VOCAZIONI
 
"Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo".
 (Mc 1,15)
Riconoscere il tempo del compimento
è dono della sapienza eterna,
comprendere che il Regno di Dio
è dentro il cuore, è grazia perenne.
 
Conformare la vita alle sue esigenze
è chiamata a conversione, vocazione
a camminare sulle strade del mondo
facendo presente la sua fragilità.
 
L’annuncio della salvezza in atto
è sempre trasmesso da un portavoce:
fosse pure Giona che si mostra riluttante
e che va a Ninive nonostante tutto.
 
Credono alla sua parola quegli uomini;
ed egli stizzito ed esausto, vuole morire.
Ma Dio continua a chiamare alla salvezza
uomini e donne di ogni lingua e nazione.
 
Offre al popolo liberato la Legge
perché lo vuole santo con Lui;
manda i profeti, inviati come angeli,
a educare e correggere i duri di cervice.
 
Rimane un piccolo resto di poveri,
fedele nell’attesa della salvezza,
abbandonato da tutti e  che non ha altro
che la speranza di vedere il suo Volto.
 
Non c’è conversione senza riconoscimento
della propria debolezza; i cuori affranti
anche oggi gridano dai bassifondi umani
e piangono sotto i salici della nostalgia.
 
Gli spavaldi cercano una salvezza
conquistata con le proprie forze: questo
insegna il principe che li governa,
lo spirito del male che proclama menzogne.
 
Firma a tutti certificati di buona condotta,
spegne i desideri di santità con palliativi
di felicità caduca e corrompe le anime
dei perfetti risucchiati dal mondo.
 
Dio irrompe nella storia con il Consacrato
nella pienezza del tempo che è oggi
e offre a chi crede la Parola viva
che guarisce e risana le ferite dei cuori.
 
Egli passa e proclama buone notizie,
continua a chiamare a conversione
e cerca banditori perché stiano con Lui
ed estendano la sua voce oltre il tempo.
 
Rimane l’obbedienza della fede
per coloro che la Parola sottrae dal male
e accettano la correzione del Padre
che vuole tutti gli uomini salvi.
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